
Polizia Stradale 
Quelli della Squadra Acrobatica 
si ritrovano insieme per una 

immersione nei ricordi, anche se 
la “Festa è finita...” 

Presenti tutti gli istruttori con i 
mitici Walter Neri e
Alberto Santarelli

Al dott. Giordano Biserni
Presidente dell’ASAPS   

Carissimo Presidente,
ritengo utile portate alla sua attenzione che il grande 
gruppo acrobatico dei motociclisti della Polizia Stradale, 
che dal lontano 1997 dopo il 50° anniversario della Polizia 
Stradale si è esibito con saggi in piazze e caserme, ha 
ritenuto - per affiatamento e spirito di corpo - ritrovarsi 
lo scorso 26 aprile presso il ristorante “il Minatore” di 
Borello di Cesena.
I componenti della squadra, provenienti da tutta Italia, 
hanno aderito perché fieri di appartenere al Centauro e 
di indossare tutti i giorni l’uniforme sulle nostre strade 
per poi dedicarsi, quando chiamati, ad esercitarsi per poi  
dare il meglio durante le varie esibizioni nazionali e fare 
sì che tutto proceda nel migliore dei modi.
Purtroppo, l’ultimo saggio risale alla sfilata del 2 Giugno 
2010 e tutto si è poi spento per carenza di fondi.

Ma questo personale ha voluto 
rivedersi e dell’intero gruppo 
che costituisce la Squadra 
Acrobatica della Polizia 
Stradale, hanno risposto 
alla chiamata 55 di essi 
i quali si sono giunti nei 
dintorni del glorioso CAPS 
di Cesena anche  senza 
dover partecipare ad un 

SAGGIO  MOTOCICLISTICO, 
sobbarcandosi ore di viaggio 
e facendosi carico delle 
spese di soggiorno per la 
sola soddisfazione di ritrovarsi 
a tavola, insieme,  e per 
abbracciarsi come se non 
fosse cambiato nulla per 
questo grande gruppo che 
ha rappresentato la Polizia 
Stradale. Al ritrovo non sono 
mancate le emozioni e al 
gruppo si sono aggiunti anche 
tutti gli Istruttori che negli 

anni ci hanno guidato e seguito. 
A loro sono stati consegnati dei quadri ricordo della 
fantastica giornata trascorsi insieme. Anticipatamente la 
ringrazio e allego alcuni fotogrammi della serata.
Le sarò veramente grato se fosse possibile pubblicare il 
tutto sulla interessante rivista IL CENTAURO. 
Cordiali saluti.

 Ass. C. Andrea  Roni
 
 

Ragazzi ci fate venire una gran malinconia per quello 
che avete rappresentato di bello e di professionale nella 
Polizia Stradale.
Quante volte vi ho visto alla Festa della Polizia in Piazza del 
Popolo a Roma. Quando entravate voi con la Cavalcata delle 
Valchirie di Wagner sparata a tutto volume l’applausometro 
della gente e delle autorità toccava l’apice di giornata. 
Indiscutibilmente. Tutti lì incantati a guardare la vostra 
precisione, la vostra bellissima scenografia con incroci 
perfetti quanto emozionanti. E giù scrosci di applausi da 
spellarsi le mani.
Quante volte ho visto il Presidente della Repubblica e il 
compianto Capo Antonio Manganelli venirvi a salutare e 
ringraziare.
Sembra passato un secolo, anche perché ora la Festa è 
finita e già da due anni il vostro saggio non aveva trovato 
posto nella cerimonia. State tranquilli nel cuore di tanti 
colleghi della Polizia Stradale e di tanti amici e cittadini il 
posto che vi spetta è rimasto. Tutto!!
Però il vostro ritrovarvi a Cesena con gli istruttori Walter 
Neri e Alberto Santarelli in testa ci fa venire un groppo 
alla gola quasi aveste certificato la fine di un’epoca di 
una bella epoca della Specialità, che tanti agenti di oggi 
non potranno vivere, ma solo guardare su qualche video 
rimanendo incantati.
Se non ve lo dice nessuno grazie per quello che avete 
rappresentato ve lo dice l’ASAPS. Siate orgogliosi.  
 Con affetto e tanta stima.
 

Giordano Biserni 

Posta

60 www.asaps.it



Posta

Quando il VIP è cafone e 
arrogante e l’agente della 

Stradale un vero professionista
Una storia tutta da leggere 

raccontata da un automobilista 
testimone

(ASAPS) Abbiamo ricevuto 
la mail che segue che 
secondo noi è tutta da 
leggere e dimostra quali 
tipi possono incontrare gli 
agenti su strada durante il 
loro ordinario servizio. Se 
non ce l’avesse inviata un 
normale cittadino, testimone 

dell’accaduto, forse non gli avremmo dato importanza. 
Abbiamo inviato la mail al Direttore del Servizio Polizia 
Stradale. Secondo noi andrebbe fatta un’indagine per 
individuare quel capo pattuglia per dargli una parola di 
elogio.
I nomi e cognomi sono stati resi anonimi dalla redazione.
Ecco i fatti

Buongiorno gentile Redazione, 
mi chiamo Andrea B. sono di Vermezzo, ho 36 anni e 
spesso sono in riviera. 
Volevo raccontarvi un fatto interessante a cui ho assistito 
di persona ieri (martedì 28 maggio)  all’interno dell’autogrill 
di Sestri Levante vicino Genova.
Dunque i fatti: nel tardo pomeriggio,  5 o 5 e 30, mi sono 
fermato con mia moglie all’interno del bar dell’autogrill 
per un caffè ed era pomeriggio inoltrato quando noto 
una macchina, un Suv Bmw grigio, che si ferma bella 
comoda proprio davanti alle porte dell’autogrill fuori dai 
parcheggi un po’ più distanti e penso subito all’ottimo 
esempio di civiltà... Comunque noto entrare nel grill due 
persone con un bambino in braccio che si dirigono verso 
i bagni e subito la ragazza a fianco a me riconosce XX 
(una starlet televisiva) ed il compagno/marito.
Fin qui nulla di strano se non che uscito a fumare una 
sigaretta vedo che la macchina è stata lasciata aperta con 
le portiere anch’esse aperte, con borse e telefoni in bella 
vista... e poi si dice la tentazione fa l’uomo ladro penso io. 
Comunque in quell’istante entra nel parcheggio antistante 
l’autogrill una pattuglia della Stradale che subito si ferma 
ed inizia ad osservare la macchina. Il poliziotto scende, 
si guarda attorno, guarda dentro la macchina mentre io 
continuo a fumare, poi mi chiede se la macchina fosse mia 
ma io rispondo di no. A questo punto comunica qualcosa 
con la radio e aspetta, passano diversi minuti, io ho già 
finito di fumare ma resto in attesa curioso, escono la XX 
col fidanzato ed entrano in macchina. L’agente si avvicina 
e chiede informazioni, la risposta del compagno è stata 
raggelante "ma cosa venite sempre a darci fastidio non 
vedi che dovevo cambiare il bambino cazzo", l’agente: 
"bene ma lasciare la macchina aperta incentiva i furti ed 
in questi autogrill con le vacanze vicine si intensificano 
i furti e le rapine, poi abbiamo anche controllato che 

non fosse rubata" (molto freddo io sarei già partito con 
vaffa), risposta di lei (la “diva”) "ma non siamo mica DUE 
RAPINATORI PER CHI CI PRENDE!" e giù una serie di "ma 
io non so, è incredibile, ma vedi tu etc.." Io non credo alle 
mie orecchie, incalza il compagno, "volete avere l’ultima a 
tutti i costi!". Il poliziotto dice: "Allora datemi per cortesia 
i documenti"qui inizia tutta una serie di voli pindarici 
dell’uomo su come solo in Italia certe cose succedessero 
e su come chiedere il libretto ad un automobilista e poi 
proprio a lui fosse un grave affronto (a lui forse) ed in tutto 
questo, io e mia moglie eravamo a 2 metri, l’agente calmo 
calmissimo... adesso spara! pensavo io, invece neanche 
una piega e con lui l’altro collega.
Ad un certo punto la XX inizia a dire "ma si dai tesoro 
dagli ragione su e solo quello che vogliono tanto sanno 
benissimo chi sono vero?...non lo facciamo più" ed inizia 
a ripetere questa nenia come una cantilena infantile presa 
in giro, a corollario del classico non sa chi sono io. Giuro 
stavo per intervenire perché era insopportabile, ma il 
poliziotto imperturbabile continua a controllare i documenti 
poi con un tono bello vivo La Polizia Stradale vi augura 
un buon viaggio! con un sorriso a 67 denti! fantastico 
il sottile sarcasmo è indescrivibile a parole... e tutti i 
presenti si sono messi a ridere (noi compresi) mentre i 
due piccioncini si sono zittiti e risaliti in macchina hanno 
ripreso il loro viaggio. Ho voluto fare poi i complimenti a 
quei due ragazzi della polizia per la signorilità...
 Perché vi racconto questo piccolo episodio quasi banale 
mi chiederete e di poco conto se vogliamo, per due motivi: 
il primo è che la presunzione di persone pseudo famose 
diventa in questa bella Italia arroganza e voglia di fare un 
po’ ciò che si vuole senza regole e rispetto (in America, 
come visto di recente, la polizia mette le manette anche 
a chi ha vinto l’oscar e poi i vip o presunti tali chiedono 
scusa alle istituzioni e non se ne burlano) mancando poi di 
rispetto volutamente a chi le regole le deve far rispettare 
anche le più banali. Il secondo motivo perché ho visto 
finalmente l’imperturbabilità che vorrei nello Stato, ho visto 
l’intelligenza prevalere sull’ignoranza, la ragione sul torto, 
il lei sul tu ma soprattutto l’educazione sulla cafonaggine 
(maleducazione è troppo poco) e scrivo perché questa 
bella Italia di brave persone prevalga sull’altra sempre 
sui rotocalchi a mostrare una faccia che poi si rivela ben 
diversa e scrivo perché si devono sapere queste cose 
perché soprattutto dal vivo sono episodi che ti fanno 
stare bene e ti danno un pizzico di ottimismo mostrando 
che il sistema gira nella direzione giusta, in fin dei conti 
si vive di queste piccole cose.
Grazie

 Andrea
 
PS: ovviamente scrivo a voi per complimentarmi con la 
Polizia Stradale e vorrei che tale impegno fosse apprezzato 
da più persone possibili buon lavoro e dite bravi a quei 
ragazzi!
 

email firmata

www.asaps.it 61



Posta

Castenaso (BO) 
La toccante lettera della madre 
di Daniele Grandi letta durante 
la commemorazione avvenuta  a 
quindici anni dalla scomparsa: 
il dolore non viene lavato via 

neppure dal tempo

(ASAPS) Si è tenuta a Castenaso (BO) nel 
mese di febbraio, la commemorazione 
del poliziotto, Daniele Grandi, deceduto 
sul lavoro nel 1998,  quando era in 
servizio alla Sottosezione di Villarboit 
poi diventata Novara Est. Ricordiamo, 
anche se non è necessario, che Daniele 
morì il 6 Febbraio nell’ospedale di 
Magenta (MI) in seguito ad un incidente 

stradale avvenuto sull’autostrada Torino-Milano, nei pressi 
di Boffalora (NO)
L’agente Daniele Grandi, da pochi mesi in servizio presso 
la Polizia Stradale di Villarboit era intervenuto insieme 
ad altri colleghi per consentire i rilievi di un precedente 
incidente stradale avvenuto sull’autostrada. Mentre era 
impegnato a deviare il traffico venne travolto e mortalmente 
ferito da una monovolume il cui autista non si era accorto 
tempestivamente del rallentamento: successive indagini 
evidenziarono che nell’occasione l’investitore aveva assunto 
sostanze psicotrope e alcoliche.
La manifestazione in memoria di Daniele ha visto la 
partecipazione delle locali associazioni e delle alte cariche 
di Polizia nonché di numerosi amici e colleghi.
Per  l’occasione la madre di Daniele, Franca Boschi, ha 
scritto una toccante lettera al figlio che da allora trova un 
posto immenso nel suo cuore dove quotidianamente è in 
atto il conflitto tra il ricordo dolce e la rabbia per una vita 
spezzata così presto dall’atteggiamento spregiudicato di 
un automobilista e riesce, con coraggio ed altruismo, ad 
invocare la protezione per tutti gli operatori che lavorano 
per salvare la vita di altre persone.
Il tempo sembra dover lavare e levigare tutto, solo l’amore 
di una madre verso il figlio e la rabbia per averlo perso non 
conoscono le ore, i giorni, i mesi e gli anni. (ASAPS) 

Daniele,
eccoci qua, oggi assieme ai tuoi superiori, colleghi, parenti 
e amici, per ricordarti.
Sai, qui le cose non vanno molto bene.
Ci sono ancora guerre, terremoti, alluvioni, omicidi, suicidi, 
tanto sangue e lacrime, ci sono persone che in nome di un 
ideale si fanno esplodere trascinando con sé decine di morti.
In ogni momento spuntano ovunque odio e terrore …
Daniele, noi sappiamo che tu vivi in un mondo migliore dove 
regnano pace e amore … allora ti chiediamo, se puoi, aiutaci 
a migliorare questo mondo.
Signore: Benedici e proteggi tutto gli operatori che lavorano 
con altruismo per salvare la vita di altre persone.
Grazie Signore e grazie ancora di avermi dato Daniele come 
figlio.

 
Mamma Franca Boschi

Una riflessione a proposito 
dell'importanza delle cinture di 

sicurezza su ambulanze
e automedica

23 incidenti hanno coinvolto 
ambulanze o automediche in Italia 

dal primo di Gennaio del 2013, 
che hanno visto giungere nei vari 
ospedali 37 feriti, dei quali 2 gravi 

e 2 persone decedute

Mi collego agli articoli del sito www.
asaps.it , a firma di Lorenzo Borselli 
e Antonio Petito, relativi all'utilizzo 
delle cinture di sicurezza a bordo 
della vetture delle forze di Polizia.
Da sempre sostenitore dell'utilizzo 
dei sistemi di ritenuta, vorrei lanciare, 
attraverso il portale dell'associazione, 

un appello che possa incentivarne l'uso anche per i mezzi 
di soccorso.
E' raro vedere le nostre strade ambulanze con a bordo 
personale, che senza alcun motivo non utilizza le cinture 
di sicurezza. Se da un lato il soccorso deve essere celere 
nei confronti dei bisognosi, deve essere altrettanto sicuro 
il viaggio dell'equipaggio a bordo.
Pur essendo esente dall'utilizzo durante il servizio di 
emergenza, l'equipaggio non è immune da incidenti.
Lo dimostrano i 23 incidenti che hanno coinvolto ambulanze 
o automediche in Italia dal primo di Gennaio del 2013, che 
hanno visto giungere nei vari ospedali qualcosa come 37 
feriti, dei quali 2 gravi e 2 persone decedute. In soli due casi, 
l'uno a Savona e l'altro a Cesena, l'incidente è avvenuto 
senza che ci fossero responsabilità, anche minime, da parte 
dell'autista: nel primo caso è stata una frana a inghiottire 
l'automedica e farla rovesciare, senza però causare feriti; 
nel secondo, a Cesena, è stato un albero a cadere mentre 
transitava il mezzo di soccorso, colpendolo di striscio.
Importantissima anche la messa in sicurezza del paziente, 
che deve essere saldamente vincolato alla barella, anche 
mediante l'utilizzo delle cinture a 4 punti posizionate sulle 
spalle dello stesso, che non permettono, in caso di impatto, 
lo scivolamento in avanti del corpo con immaginabili 
conseguenze.  Allego alla presente la foto dell'ambulanza, 
nella quale il 20 giugno di 5 anni fa è deceduto un carissimo 
amico del 118 di Ferrara, in servizio a Comacchio. Anche 
in quel caso, l'incidente è avvenuto per tragica fatalità: 
l'automobilista che veniva in direzione opposta, al fine di 
favorire il transito del veicolo di soccorso, ha preso il cordolo 
, sbandando e occupando la corsia opposta, nel momento 
in cui l'ambulanza transitava, questa si è rovesciata e il caro 
Mimmo ci ha rimesso la vita...
 

Stefano Balboni
Autista 118 Ravenna

Socio COES Italia e Asaps
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